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scusso di questo a rgomento ; E l la , onorevole 
presidente, poteva anche imped i r lo ; ma dac-
ché non l 'ha fa t to , io debbo pu re r i spon-
dere. 

Presidente. Io non in tendo imped i r e la li-
bertà di paro la : ma raccomando a t u t t i la 
misura. 

Sacchi, relatore. Va bene : quando invece si 
prende dal pa t r imonio del Fondo culto per 
dest inare a l la beneficenza o a l la p rev idenza , 
non si va contro le finalità di quello, perchè 
il pa t r imonio re l ig ioso ha sempre avuto i due 
grandi fini del cul to e del la beneficenza, che 
nel sen t imento re l igioso ant ico andavano sem-
pre un i t i . Quindi non c' è vera d is t raz ione 
dalle p r i m i t i v e finalità, e sono invece sante 
quelle des t inaz ioni che tendono ad aumen-
tare il pa t r imon io del la p rev idenza e del la 
beneficenza; e così si cor r i sponde sia a l la 
mente degl i an t i ch i fonda to r i re l igiosi , sia 
alle nuove idea l i t à che "informano la nos t ra 
coscienza. 

Assai bene osservò il p res iden te del la 
Giunta che occasione p iù ada t t a pe r discu-
tere di s i f fa t te ques t ion i sarà la discussione 
del disegno di l egge speciale che sta agl i 
studi del la Commiss ione: e sarà bene che iv i 
si t rovi il modo di accordarci t u t t i nel lo in-
tento che abb iamo comune; quel lo cioè di 
affret tare le l iqu idaz ion i affinchè si s app ia 
quale sia la quota dello Sta to e qua le quel la 
che si deve lasc ia re al le finalità del Fondo 
culto d e t e r m i n a t e da l la legge del 7 lug l io 
1866. (Benissimo!) 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onore-
vole Pala , ma gl i raccomando di a t t eners i 
s t re t tamente a l l ' a rgomento . 

Pala. Mi a t t e r rò s t r e t t a m e n t e al t ema del 
capitolo che si discute, anzi fa rò so l tan to u n a 
raccomandazione a l l 'onorevole min is t ro . Io 
ho udi to in ques ta d iscuss ione pa r l a r e di 
congrue pa r rocch ia l i che da 900 l i re dovranno 
essere por ta te a l i re 1000, ed e f fe t t ivamen te 
questo è disposto da l la legge. Ma io faccio 
notare a l l 'onorevole min i s t ro che v i sono cer te 
regioni a lui ben note ne l le qual i , in ord ine 
ali e congrue, non si può pa r l a re ne del le 
900, nè del le §00, nè del le 700 l ire, perchè 
m esse vi sono parroci , i qua l i non arri-
vano nemmeno ad una congrua di 600 lire. 
E se per legge in t u t t e le Provinc ie la con-
grua deve e levars i a lmeno a 900 lire, ciò im-
porta che quei pove r i par roc i p a g a t i con 

somma minore sono ancor p iù sacrif icat i degl i 
a l t r i , e soffrono ing ius to danno. 

L 'onorevole min i s t ro ha g ià compreso che 
10 mi r i fer i sco al la Sa rdegna le cui condi-
zioni egl i conosce anche megl io di me. ed 
in specie a molt i par roc i del la Ga l lu r a e del-
l 'Aug lona che vivono in condizioni p iù che 
modeste, mise rab i l i . So che il Minis te ro ha 
g ià fa t to mol to ; io perciò esorto v i v a m e n t e 
l 'onorevole min i s t ro Oocco-Ortu a p rosegu i r e 
sul la buona via, perchè si t r a t t a di u n a vera 
opera di g ius t i z ia il cui d i fe t to è na tu ra l -
mente sen t i to d i p iù là dove esis tono con- , 
dizioni anche p iù s fo r tuna te di quel le di t a n t e 
a l t r e P rov inc ie del Regno . {Bene!) 

Presidente. Desidera pa r l a re l 'onorevole mi-
n is t ro ? 

Cocco-Orili, ministro di grazia e giustizia. Mi 
consenta l 'onorevole p res iden te che per adem-
piere a un debi to di cor tes ia r i sponda anche 
ag l i ora tor i che hanno pa r l a to di cose non 
s t r e t t amen te a t t i n e n t i al capi to lo ; ma lo farò 
con t a l e discrezione che non p a r r à che io 
esca da i confini segna t i nel regolamento . E d 
a p p u n t o per ev i ta re questo r improve ro mi 
r i servo di t r a t t a r e l ' a rgomen to del le Chiese 
P a l a t i n e sol levato dal l 'onorevole De Cesare, 
quando ve r r à in discussione il capi to lo 35. 

E vengo a l l ' a l t ro a rgomento esamina to da 
lu i e da a l t r i o ra tor i che si occuparono di 
ques t ioni a t t i nen t i al Fondo per i l culto. 

Comincio dal d ich ia ra re che e nel Consi-
glio d ' ammin i s t r az ione di esso, e nel t empo 
in cui ebbi l 'onore di essere sot to-segretar io 
di S ta to per la g raz ia e g ius t i z i a ho posto 
ogni d i l igenza perchè i l p a t r i m o n i o di quel la 
i s t i tuz ione non fosse d i s t ra t to per usi d i f ferent i 
da quel l i ai qual i è des t ina to . U g u a l e cura 
adoprerò quale min i s t ro . I n f a t t i i m p o r t a che 
non g l i vengano meno i mezzi necessar i a 
r a g g i u n g e r e i fini a s segna t ig l i da l la legge del 
1866, t r a i qua l i p rec ipuo quel lo di a iu t a re 
11 clero povero e laborioso che spec ia lmen te 
nel le c a m p a g n e compie con abnegaz ione e 
senza in t r ans igenze ost i l i a l le i s t i tuz ioni i l 
suo min is te ro sp i r i tua le . La considerazione 
che il Fondo pel cul to deve adempie re ques ta 
funz ione basta perchè il suo pa t r imon io debba 
essere ge losamente custodi to . (Benissimo!) 

Nè con questa mia d ich ia raz ione io in-
tendo di re a lcunché di cont ra r io a l l 'op in ione 
espressa dal l 'onorevole R a v a ed al le disposi-
z ioni del la legge che p rovvede a l la filantro-
pica i s t i tuz ione de l la Cassa su l la vecchia ia . 


